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CAPOLAVORI ‘800-’900

Volley B2

Le pinerolesi
in testa

Non era mai accadu-
to nei suoi dieci anni 
consecutivi nel campio-
nato di B2. La Ford Sara 
Pinerolo, dopo il match 
di domenica a Casale, è 
rimasta sola in testa. Pre-
stazioni di gioco confor-
tanti e quattro successi 
su quattro per le ragazze 
di mister Mucciolo.

Tremila visitatori han-
no potuto ammirare, 
nella prima settimana 
di apertura al pubbli-
co, le opere esposte 
al Palared di Pinerolo 
per “Capolavori ‘800-
’900 dalle collezioni 
pinerolesi”. Un’ini-
ziativa de “L’Eco del 
Chisone”. La mostra 
prosegue fino al 20 
novembre.  
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PAGINA 30III Occasioni di rilancio per le città

Sviluppo e lavoro 
con il recupero 
delle aree degradate
Finanziati con 110 milioni i Progetti Integrati 
di Sviluppo Urbano degli otto capoluoghi di provincia

III Si è concluso l’iter per il finanziamento re-
gionale dei Progetti Integrati di Sviluppo Ur-
bano (P.I.S.U) presentati dai capoluoghi di pro-
vincia del Piemonte, che consentiranno il re-
cupero di aree urbane degradate al fine di pro-
muovere sviluppo e occupazione. 
La misura, prevista dal Programma operativo
regionale 2007/2013 e finanziata dal Fondo eu-
ropeo per lo sviluppo regionale, ha una dota-
zione di 110 milioni di euro – di cui 20 destinati
lo scorso anno al Comune di Torino per il quar-
tiere Barriera di Milano e 90 ora agli altri Co-
muni capoluogo – a fronte di interventi per cir-
ca 206 milioni. 
Questi i progetti ammessi. 
Alessandria: “Da Borgo Rovereto al Borgo Cit-
tadella. Progetti ed azioni per avvicinare le di-
verse culture e qualificare gli spazi della cit-
tà”. Recupero delle sponde del Tanaro, riqua-
lificazione degli spazi pubblici e degli assi stra-
dali per favorire l’insediamento di attività pro-
duttive, valorizzazione della Cittadella mili-
tare. 
Asti: “Asti Ovest”. Interessa la porzione occi-
dentale del centro storico. Previsti interventi
di mobilità sostenibile (bike sharing), il nuo-
vo ponte sul Borbore, infrastrutture per la ban-
da larga, il restauro di Palazzo Ottolenghi e il
sostegno all’avvio di nuove attività imprendi-
toriali. 
Biella: “Rivitalizzazione economica e qualifi-
cazione urbana tra il Piano e il Piazzo”. Parte
dei rioni Centro, Piazzo e Vernato saranno og-
getto di interventi di valorizzazione del patri-
monio culturale e per la mobilità sostenibile,
riqualificazione degli spazi pubblici e la rea-
lizzazione di reti di fibre ottiche e oasi WI-FI. 
Cuneo: “Le tre dimensioni del cuneo”. Tra le
priorità il recupero della piazza dell’ex Foro
Boario, il restauro della ex caserma Cantore,
la riqualificazione dell’ex ospedale Santa Cro-
ce, parte del quale sarà destinato all’insedia-
mento di attività culturali (biblioteca, museo
civico, università). 
Novara: “Polo di innovazione tecnologica e ri-
qualificazione urbana”. Interessati i quartie-
ri Sant’Agabio e San Martino, le aree Polo di
Innovazione e Valentino. Verranno ristruttu-
rati la sede dell’Incubatore d’Impresa e le aree
mercatali di via Bovio e Valentino, con inter-
venti anche sui collegamenti stradali. Previ-
sta inoltre la sede del Centro servizi imprese e
persone. 
Vercelli: “Ex ospedale S.Andrea”. Saranno re-
cuperati gli edifici dell’ex Macello e il com-
plesso dell’ex ospedale, che ospiterà nuove fun-
zioni economiche e di promozione turistica
(“La vetrina delle tipicità”). Previsto anche il
servizio di movimentazione e consegna delle
merci sostenibile ed ecocompatibile denomi-
nato Secomeus. 
Verbania:“Verbania 2015 - Piano per una nuo-

III Entro fine novembre prenderanno il via
a Torino i lavori per la riqualificazione del-
l’area urbanistica a sud della città, deli-
mitata dalla ferrovia, dal Lingotto e dalle
vie Nizza e Passo Buole. 
Qui, nell’arco di una decina d’anni, sor-
gerà un nuovo e moderno quartiere, in cui
si concentreranno uffici, servizi, nuovi
complessi residenziali e commerciali, ol-
tre a un nuovo parco di 25mila metri qua-
drati, alla nuova stazione a ponte del Lin-
gotto e al nuovo tratto di metropolitana
Lingotto-Bengasi. Il tutto accompagnato
dalla revisione dell’intera viabilità della
zona, per agevolare il transito in questo
tratto. 
Un’occasione, che, oltre a consentire il re-
cupero e la valorizzazione di una vasta zo-
na, costituirà un’opportunità di lavoro e
sviluppo per diversi settori dell’economia,
dall’edilizia, all’artigianato al terziario

III Urbanistica

Nuovo palazzo unico della Regione
Cantiere al via entro novembre. Lavoro per le imprese piemontesi 
e risparmio sugli affitti attuali. La consegna è prevista per fine 2014

III Enti locali

Finanziata 
la gestione associata
dei Comuni
III È stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 27 ottobre il
bando regionale per la concessione ai Comuni dei contributi
per la gestione associata delle loro funzioni per l’anno 2011.
I servizi comunali ammessi al finanziamento sono quelli de-
finiti fondamentali dalla legge 42/2009, che dovranno essere
obbligatoriamente gestiti in forma associata dai Comuni sot-
to i 5.000 abitanti e, per i Comuni appartenenti a Comunità
montane, sotto i 3.000 abitanti: funzioni generali di ammini-
strazione, di gestione e di controllo; istruzione pubblica; via-
bilità e trasporti; polizia locale; gestione del territorio e del-
l’ambiente; settore sociale. 
Destinatari dei contributi sono le Unioni dei Comuni, anche
all’interno delle Comunità montane, le Comunità montane,
le convenzioni plurifunzionali tra Comuni e i Consorzi tra Co-
muni. Il bando prevede una premialità maggiore per i Comuni
con popolazione inferiore ai 1.000 abitanti, e un ulteriore in-
centivo per ogni Comune superiore ai 5.000 abitanti che co-
stituisca forme di gestione associata con i Comuni minori.
Per accedere ai fondi, le forme associative devono svolgere al-
meno due servizi della stessa funzione, o quattro servizi di
funzioni diverse, ad eccezione della polizia locale, per cui è
sufficiente la gestione di un solo servizio compreso nella fun-
zione stessa e un servizio non rientrante nelle funzioni fon-
damentali.
«I criteri adottati  – spiega l’assessore agli Enti locali, Elena
Maccanti – sono frutto del confronto e della concertazione di
questi mesi, in cui abbiamo voluto ascoltare e dare voce alle
esigenze, molto particolari, del territorio piemontese. Lo di-
mostra, ad esempio, la priorità assegnata alla funzione sociale,
su cui i Comuni hanno una forte responsabilità diretta. Nel-
la graduatoria, infatti, quella sociale avrà un peso percentuale
maggiore rispetto alle altre funzioni. In modo concreto, così,
accompagniamo lo scioglimento dei consorzi socio-assisten-
ziali, previsto dalla normativa allo scadere dei consigli di am-
ministrazione». Il termine per la presentazione delle doman-
de scadrà il 30 novembre. Il bando è pubblicato su www.re-
gione.piemonte.it/autonomie

www.regione.piemonte.it/autonomie

Verso le nuove Autonomie

Un piano triennale per la scuola
Via libera dalla Regione ai criteri per il dimen-
sionamento scolastico 2012-2013 e degli anni suc-
cessivi. Il Piemonte avrà tre anni di tempo per al-
linearsi a quanto previsto dalla Finanziaria 2011.
La legge approvata dal Parlamento nei mesi scor-
si ha infatti stabilito l’accorpamento delle scuo-
le dell’infanzia, primarie e secondarie di primo
grado in Istituti comprensivi con almeno mille
studenti per diventare Autonomia scolastica (500
nelle scuole di montagna), con la conseguente
soppressione delle Autonomie costituite separa-
tamente da direzioni didattiche e scuole medie. 
“La Finanziaria prevedeva il nuovo assetto già
per quest’anno – commenta Alberto Cirio, as-
sessore regionale all’Istruzione – In Piemonte
però saranno necessari circa 120 accorpamen-
ti, quindi, in accordo con le Province, la Giun-
ta ha deciso di recepire il cambiamento con un
piano triennale che prevede di raggiungere il
20% dell’obiettivo il primo anno, il 60% il se-
condo e infine il 100% nel terzo anno. Inoltre,
per evitare una gestione troppo complessa, la
Regione ha deciso che tali Istituti comprensivi
non dovranno comunque superare i 1.200 iscrit-
ti. Per quanto riguarda invece i plessi, manter-
remo i vecchi criteri con eccezioni per le scuo-
le di montagna e dei Comuni ad alta, media e

bassa marginalità. Anche questa scelta rispon-
de alla peculiarità del sistema scolastico pie-
montese – aggiunge Cirio – Inoltre, abbiamo pro-
posto l’istituzione di un tavolo con le Province
e l’Ufficio scolastico regionale per lavorare an-
che in futuro su posizioni condivise fin dal prin-
cipio”. Le deroghe approvate dalla Regione per
il mantenimento dei plessi nei Comuni monta-
ni e ad alta, media, bassa e moderata margina-
lità prevedono:
– per la scuola dell’infanzia almeno 10 iscritti
(contro gli almeno 20 previsti in pianura); 
– per la scuola primaria almeno una classe di 10
bambini o una pluriclasse con minimo di 8 e mas-
simo di 18 alunni (invece che 35);
– per le sezioni staccate di scuola secondaria di
1° grado almeno 20 iscritti (invece che 40).
Anche in caso di insufficienza numerica degli
iscritti non potranno essere soppressi i plessi a
meno che non sia disponibile un servizio analo-
go nelle immediate vicinanze:
– per le scuole dell’infanzia a non più di 5 km da
percorrere in non più di 15 minuti;
– per le scuole primarie da 5 a 9 km da percorre-
re in non più di 20 minuti;
– per le scuole secondarie di primo grado non più
di 10 km da percorrere in non più di 30 minuti.

III Eventi

Il Museo Olimpico 
a Exilles e Torino
III Il 23 ottobre è stata una data importante per il Forte di Exil-
les, con l’inaugurazione del nuovo ascensore panoramico e del-
la Mostra Olimpica. Interamente scavato nella roccia, l’ascen-
sore ha due cabine in grado di trasportare in totale sedici per-
sone al minuto. Raggiunge un’altezza di 50 metri (i primi 35 si
percorrono lungo la vetrata panoramica, gli ultimi 15 in galle-
ria) e dal posteggio ai piedi del forte porta i visitatori sino alla
strada interna che conduce al Cortile del Cavaliere.
“La cultura è un’eccellenza del Piemonte – ha dichiarato l’as-
sessore regionale alla Cultura, Michele Coppola – e la rinascita
del Forte di Exilles deve rappresentare un nuovo punto di par-
tenza per il rilancio della Valsusa e dei Comuni olimpici, pro-
prio in questo momento storico”. 
La Regione Piemonte, insieme alla Città di Torino, ha voluto
che il Museo Olimpico trovasse nuova vitalità nel Cortile Olim-
pico e nella Mostra Olimpica, rispettivamente a Torino e a Exil-
les, ambedue sedi del Museo della montagna. L’allestimento to-
rinese, all’aperto nel cortile del Museo è realizzato con pochi
pezzi emblematici: gli arredi urbani del Look of  the City, lo shan-
gai, i vasi shangai e l’anemometro dal tipico colore rosso cina-
bro delle Olimpiadi, oltre al braciere paralimpico. Nella fortez-
za invece vengono ricordate le emozioni vissute nel 2006.

www.museomontagna.org

va centralità urbana”. Prevede una nuova
struttura multifunzionale nell’area del parco
Arena, la riqualificazione dei quartieri Sas-
sonia e Sant’Anna, un centro sociale di affari
per attrarre risorse inoccupate o disoccupate
per servizi a bassa complessità, il bando di in-

sediamento per piccole e medie imprese, in-
frastrutture per la banda larga.
I Comuni devono ora presentare i progetti de-
finitivi degli interventi finanziati, impegnan-
dosi a realizzarli entro il 2014 e garantendo la
quota di cofinanziamento.

avanzato, con particolare attenzione alla
ricerca.
La realizzazione di questo imponente pro-
getto è stata resa possibile da un accordo
di programma stipulato nel novembre del
2009 da Regione Piemonte, Comune di To-
rino, Rete Ferroviaria Italiana e Società
F.S. Sistemi urbani Srl, risultato ottenuto
dopo anni di studi e confronto su progetti
e proposte.
A dare il via all’opera di trasformazione
urbana sarà la costruzione del nuovo pa-
lazzo della Regione, che sorgerà su una par-
te dei terreni dell’ex Fiat Avio, sulla base
del progetto elaborato dall’architetto Mas-
similiano Fuksas. 
«L’inizio dei lavori – puntualizza l’asses-
sore al Patrimonio, Giovanna Quaglia –
consentirà l’apertura di un grande cantie-
re nel cuore della città: un intervento di al-
to livello che potrà diventare modello di ri-

ferimento nazionale per i molti aspetti con-
nessi alla sua realizzazione, dalla riquali-
ficazione ambientale, al risparmio ener-
getico, alla creazione di una rete di servi-
zi, alla messa in sicurezza dell’area. Un
contesto in cui si inserisce anche la rea-
lizzazione del palazzo unico per gli uffici
della Regione, un’opera pubblica rilevan-
te, in grado di risolvere il problema del-
l’attuale frammentazione in molti sedi di-
staccate degli uffici regionali. 
Una soluzione che consentirà un notevole
risparmio e l’iniezione di nuove risorse,
grazie al mancato rinnovo delle onerose ra-
te di affitto degli uffici e alla vendita degli
immobili di proprietà. 
Voglio evidenziare in particolare l’impe-
gno che la Regione Piemonte si è assunta
in prima persona per dare priorità, nel-
l’aggiudicazione di appalti e subappalti, al-
le ditte del territorio piemontese, perché

quest’opera diventi occasione di rilancio
concreto del nostro tessuto economico-pro-
duttivo. 
Senza contare che intorno all’area in que-
stione si concentreranno notevoli possibi-
lità edificatorie, che dovrebbero portare
nei prossimi anni ad attrarre importanti
investimenti».
Il nuovo palazzo della Regione sarà costi-
tuito da una torre alta circa 200 metri, che
si svilupperà su una superficie di 70mila
metri quadrati. Nell’edificio, al termine dei
lavori previsti per la fine del 2014, verrà
trasferita l’intera macchina amministra-
tiva dell’ente, che attualmente conta circa
30 sedi sparse sul territorio cittadino. 
Il grattacielo avrà un nucleo centrale in ce-
mento armato, contenente tutte le comu-
nicazioni verticali e gli spazi a servizio. Le
aree adibite a uffici saranno invece ubica-
te nella periferia esterna dell’edificio, ol-
tre agli spazi accessori. 
Infine, vi saranno ambienti adeguati per le
attività formative del personale regionale
e archivi per 10 mila metri quadrati. Ac-
canto a questo edificio a torre multipiano,
verrà poi realizzato un secondo corpo di
fabbrica, di altezza contenuta, che ospite-
rà tutte le attività di relazione e diversi ser-
vizi che saranno usufruibili sia dai dipen-
denti della Regione, sia dai cittadini.

www.regione.piemonte.it/notizie

NOVEMBRE 2011Salute
Inizia il cammino
del Piano 
socio-sanitario
Appropriatezza delle prestazioni, rior-
ganizzazione del sistema degli ospeda-
li e delle strutture territoriali, com-
partecipazione modulata dei cittadini
alla spesa sono le colonne portanti del
nuovo Piano socio-sanitario che la Giun-
ta regionale ha adottato il 25 ottobre e
che affronterà ora le varie fasi di ap-
profondimento previste dalla legge.
Soddisfatto il presidente Roberto Cota che
dichiara: «Si tratta di un ulteriore passo per
l’attuazione della riforma sanitaria, che por-
terà ad una modernizzazione del sistema,
oltre che a risparmi derivanti dalla lotta a
sprechi, inefficienze e duplicazioni».
«Con l’approvazione del Piano – continua
l’assessore alla Sanità, Paolo Monferino
– inizia il percorso in sede di Commissio-
ne e poi di Consiglio, mentre parallela-
mente continuerà il dialogo a livello isti-
tuzionale con il mondo associativo e con
gli enti e organismi che operano nel set-
tore della sanità e dell’assistenza. Il pia-
no si propone, portando avanti la razio-
nalizzazione del sistema stesso, di liberare
risorse che potranno essere riutilizzate an-
che per attività socio-sanitarie, contri-
buendo a sostenere il Fondo per la non au-
tosufficienza, per il quale sono già parti-
ti i lavori dello specifico tavolo».
Scendendo nel dettaglio, il Piano inten-
de integrare gli ospedali in una rete in
grado di dare appropriata ed efficace ri-
sposta sanitaria a costi sostenibili ad un
ambito territoriale secondo il principio
dell’intensità di cura. Ecco allora la sud-
divisione in ospedali di riferimento ad
alta specialità dove sono concentrate la
tecnologia e l’innovazione, ospedali car-
dine per risposta alle acuzie più fre-
quenti (specialità mediche, chirurgiche
con ricovero ordinario anche in funzione
di emergenza), ospedali di prossimità (pre-
stazioni diagnostiche e terapeutiche di
specialità di base diffuse e di bassa in-
tensità). Quelli non più idonei per età e
strumentazioni tecnologiche o a basso li-
vello di utilizzazione saranno riconvertiti
in strutture di lungodegenza/riabilita-
zione o in poliambulatori.
Grande ruolo sarà riservato ai distretti,
che dovranno occuparsi della continuità
assistenziale, di rafforzare il sistema di
cure primarie (cap/poliambulatori/cure
domiciliari) e all’associazionismo tra
medici e pediatri di base.

www.regione.piemonte.it/sanita

Torino-Lione
La Tav si farà
La Tav si farà. A sancirlo è l’accordo sulla
ripartizione dei costi della nuova linea
ferroviaria Torino-Lione siglato a Parigi
lo scorso 11 ottobre dal ministro dei Tra-
sporti Altero Matteoli e dal suo omologo
francese Thierry Mariani in sede di Con-
ferenza Intergovernativa (CIG): 57,9 per
cento per l’Italia, 42,1 per la Francia. 
L’intesa franco-italiana sulla parte eco-
nomica era una delle condizioni per
siglare il nuovo trattato per la Torino-
Lione e per ottenere il contributo del-
l’Unione Europea, che ha innalzato il
finanziamento per la parte comune da
2,4 a 3,2 miliardi di euro su un totale di
circa 8,2 miliardi.
Ora si tratta di avviare l’iter per l’ela-
borazione del progetto definitivo e tro-
vare gli accordi per le compensazioni
dei territori espropriati.
Al tavolo intergovernativo il presidente
Roberto Cota ha posto una serie di
richieste: innanzitutto la presenza della
Regione Piemonte nel Consiglio del
nuovo soggetto promotore per la realiz-
zazione della tratta internazionale. Poi,
che negli accordi internazionali venga-
no recepite le norme della legge regio-
nale del Piemonte sulle grandi opere.
Infine, ha proposto la candidatura di
Torino quale sede del nuovo organismo. 

www.regione.piemonte.it/notizie

La misura prevista 
dal Programma

operativo regionale
2007/2013 

e finanziata dal Fondo
europeo per lo

sviluppo regionale

HOCKEY, LA VALPE TORNA ALLA VITTORIA

Torna a vincere, il Valpellice Bodino Engineering: primo successo esterno a 
Vipiteno, poi sorriso al Cotta con il Pontebba. Positivo l’inserimento del nuovo 
portiere Tero Leinonen. Ora una pausa per la Nazionale.                  (Foto Allaix) 
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A Giaveno

I compiti?
Li sento

alla radio
VAL SANGONE - Due ra-

gazzi di 12 anni pieni d’in-
ventiva e abili col computer 
hanno ideato un servizio 
prezioso per i compagni di 
scuola, frequentanti tutte 
e tre le classi della scuola 
media “Maria Ausiliatrice” 
di Giaveno. Attraverso la 
loro webradio Elba, Edo-
ardo Cammisa e Alberto 
Falcomer trasmettono - 
tra le altre cose - l’elenco 
dei compiti da svolgere a 
casa, in modo da informare 
anche chi, eventualmente, 
è stato assente da scuola. 
La trasmissione si chiama 
“Info studenti radio”.

Pag. 31
■ di R. Raspo

A S. Pietro V.L. e Cumiana

Quando le associazioni
soccorrono i Comuni

Nei Comuni mancano le 
risorse, spesso anche la for-
za lavoro. E allora i sindaci 
s’ingegnano, chiamando a 
raccolta tutte le associa-
zioni. Che diventano prov-
videnziali. A S. Pietro V.L. il 
cimitero necessitava di una 
riqualiÿ cazione: in assenza 
di fondi, il sindaco ha inter-
pellato le associazioni e… 
voilà, soluzione trovata. Il 
Comune ha comprato il ma-
teriale, e i volontari hanno 
fatto il lavoro. A Cumiana, 
invece, la Croce verde crea 
nuove sinergie, facendosi 
promotrice di una rete per 
mettere a punto progetti 
ÿ nanziabili. Pag. 15

■ di F. Faraudo

Pinerolo ripristinerà i tetti della “Pollicino” e del Veloce

Via l’eternit senza spendere un euro
C’è chi lavorerebbe gratis pur di potervi installare pannelli solari

Il Piano che, di anno 
in anno, libera dall’eter-
nit gli edifici comuna-
li proseguirà nel 2012 
con il ripristino dei tet-
ti della scuola materna 
Pollicino e del bar-risto-
rante-sala riunioni del 
Veloce club. 

I due interventi co-
sterebbero, rispetti-
vamente, 300mila e 
150mila euro, ma il sin-
daco Buttiero sperereb-
be di ottenerli gratis in 
cambio 
dell’au-
torizza-
z i o n e  
(gli ope-
r a t o r i  
i n t e -

ressati non manche-
rebbero) ad installare 
sulle coperture rifatte 
pannelli fotovoltaici 
per ricavarne energia 
elettrica da mettere sul 
mercato. 

Potrebbe entrare 
nell’affare anche il par-
cheggio dell’ospedale 
(presto lo porteranno da 
4.000 a 8.000 metri qua-
drati) che un non meglio 
precisato imprenditore 
vorrebbe trasformare in 

g r a n d e  
p a r c o  
solare.

Pag. 13
■ di M. 
Maggia

TORRE PELLICE - Il ponte della Bertenga ha ceduto anche questa volta. E 98 persone, nell’Inverso, sono rimaste isolate.     (Foto G. Falco)

Opinabile, ma certamente 
legittima, l’indicazione della 
Regione Piemonte che vor-
rebbe abolire le Comunità 
montane, nell’ottica di un 
contenimento dei costi. Quel 
che invece non è affatto opi-
nabile è l’insipienza regiona-
le che non affronta contempo-
raneamente, alcuni problemi 
che sorgerebbero nel caso in 
cui le Comunità dovessero 
essere davvero soppresse.

I dipendenti, complessi-
vamente, sono 450: forse 
che verrebbero licenziati? 
Certamente no. Verrebbero 
semplicemente ricollocati in 
altre istituzioni o enti locali 
accentrando conseguente-
mente servizi non su base 
territoriale.

Ma la questione più grave 
riguarda i servizi. Si parla di 
Unione di Comuni, sostitutivi 
delle Comunità. Ma l’indi-
cazione è lasciata nel vago 
più assoluto. Come se la Re-
gione, con il suo assessore 
competente, Maccanti, ed il 
suo presidente Cota, presen-
tasse il titolo di un libro con, 
dentro, le pagine tutte inton-
se. È questo l’atteggiamento 
assunto ÿ nora dalla Regione. 
Lanciare una proposta senza 
dare risposte su quello che 
accadrebbe dopo.

Comprensibile che si vo-
glia risparmiare, ma devono 
essere descritti e precisati 
tutti i meccanismi. Né si può 
inÿ ne dimenticare la speciÿ -
cità dei territori montani che 
comprendono tante piccole 
realtà e gli interventi, più 
sono frazionati, maggiori 
costi hanno. Altrimenti non 
lamentiamoci se poi si parle-
rà di ulteriore spopolamento 
delle montagne, perché chi 
ci vive deve sopportare più 
disagi che altrove. E quanto 
accaduto negli ultimi giorni, 
a causa del maltempo, ne è 
una riprova.

LE COMUNITÀ 
MONTANE 

SENZA CASA:
LA REGIONE
LE ABOLISCE

TORRE PELLICE
Il presidente del S. Giuseppe: 
«Troppo autoritarismo, diritti 
degli ospiti in secondo piano»

PAG. 19 di S. FERRERO

BAGNOLO
Comunali 2012: il sindaco 
Manavella attende 
il suo successore (ma non c’è 
la fi la fuori dalla porta!)

PAG. 21 di M. CLERICUZIO

AIRASCA
30 famiglie al freddo. L’Italgas 
ha piombato i contatori dopo 
che gli utenti avevano pagato

PAG. 29 di L. NOTA

BRUINO
Giovedì 10 inizia il processo 
per il delitto della Patriti: 
quattro alla sbarra

PAG. 29 di P. POLASTRI

SANGANO
Quarantenni vanno di porta 
in porta ma attenzione: 
sono due abili truffatori

PAG. 31 di L. CERUTTI

VIRLE
Non piace il nuovo ponte 
sul Lemina: 
è troppo in salita!

PAG. 34 di G. VAGLIENTI

Arrestati dai Carabinieri per 70 furti su auto

La banda dei baby ladri
Cinque all’epoca dei fatti erano minorenni

Si è conclusa nei gior-
ni scorsi una complessa 
operazione dei Carabinie-
ri del Nucleo operativo di 
Pinerolo che ha portato 
all’arresto di sei giovani, 
tutti di origine rumena, 
di cui cinque minorenni 
all’epoca dei fatti: settan-
ta i furti su automobili 
contestati a partire dal 
novembre 2010.

Nel corso di 11 perqui-
sizioni i militari hanno 
trovato una grande quan-
tità di oggetti che riten-
gono essere la refurtiva. 
Orologi griffati, bracciali, 
navigatori satellitari, chia-
vette per la connessione a 
Internet, occhiali da sole, 
pc, autoradio e telefoni 
cellulari. Tutto sarebbe 
stato rubato a bordo delle 
auto a Pinerolo e in parte 
a Torino, dopo aver rotto i 
vetri o forzato le portiere. 
Altre due persone, mag-
giorenni, sono state de-
nunciate per ricettazione.

Pag. 11
■ di L. Prot

Nichelino, proteste

«O il sindaco 
ci incontra

o scendiamo
 in piazza»
NICHELINO - Ferri corti 

tra il Comitato spontaneo 
riÿ uti e l’Amministrazio-
ne di Nichelino. Il pre-
sidente Marco Baldini: 
«O il sindaco ci riceve 
o scendiamo in piazza. 
Dobbiamo incontrarci per 
discutere del regolamento 
d’igiene urbana che è anti-
quato e scarica costi ingiu-
stifi cati sui commercian-
ti». Baldini aveva indetto 
giorni fa un incontro con 
l’Amministrazione e i par-
titi, ma dal Comune non è 
venuto nessuno. Ribatte 
l’assessore Riontino: « Ci 
dica di che cosa vuole di-
scutere».

Pag. 37
■ di M. Bertello

A Teatro
è iniziata
la bella 
Stagione!

Culturalmente parlando, 
nel Pinerolese si è aperta 
la bella Stagione. Al teatro 
Sociale, sabato 12 alle 21, si 
alza il sipario per il prologo 
(fuori abbonamento) della 
stagione di prosa, con Sabi-
na Guzzanti in “SìSìSì… Oh 
Sì”. Altra apertura a Niche-
lino, con il Don Pasquale ad 
aprire il cartellone lirico del 
Superga. Più nel piccolo, se-
gnaliamo l’avvio di Stagione 
al Silvio Pellico di Bagnolo 
con un omaggio a De André. 
Martedì 15 di nuovo al So-
ciale ci sarà Gianmaria Testa 
per l’Accademia di musica 
e a seguire, mercoledì 16,  
Enrico Bertolino.

Pag. 41
■ di Capitani e D’Agostino

A CUMIANA 
UN PONTE DI 

SOLIDARIETÀ CON 
IL BURKINA FASO. 

È NATA UNA 
SCUOLA A BOBO 

DIULASSO, 
FINANZIATA 

CON LA REGIONE 
E IL COMUNE 
DI PISCINA

Pag. 6

I giovani hanno scoperto 
l’agricoltura. Aumenta il nu-
mero di quanti, terminate le 
scuole superiori, decidono 
di vivere lavorando la ter-
ra, andando così a colmare 
quel vuoto generazionale 
che si era determinato. Pri-
ma di loro i padri, a differen-
za dei nonni, avevano scelto 
di andare a lavorare altrove. 
Meglio dipendenti e stipen-
diati, dovevano aver pen-
sato. Ma c’è un però: devi 
avere soldi, molti soldi. «Per 
iniziare devi investire dai 
700.000 al milione di euro»  
calcola Alberto Bunino, im-
prenditore agricolo 26enne 
di Cavour. Un problema che 
le associazioni di categoria 
hanno messo in luce più 
volte: «Oltretutto il credito 
non aiuta i giovani: io - rac-
conta Riccardo Chiabrando, 
presidente provinciale della 
Coldiretti Torino - ho dovuto 
garantire per i miei fi gli, altri-
menti le banche non avreb-
bero concesso loro il mutuo».

Ma oggi è diventato un lavoro per ricchi

Nuove generazioni in agricoltura
Spesso sono istruiti, più attenti all’ambiente e ai mercati globali

Pag. 5
■ di S. D’Agostino

Orbassano, Vigone, Cantalupa e Giaveno

Allarme vandali
Hanno colpito la notte di Halloween

Dolcetto o danneggiamen-
to? Vandali in azione, per lo 
più la notte di Halloween, in 
diversi Comuni della zona. A 
Orbassano hanno rovesciato 
e danneggiato cassonetti e 
preso di mira (sabato notte) 
la sede del Pdl di via Piossa-
sco. A Vigone hanno colpito 
nei viali di piazza Clemente 
Corte, sradicando la “pan-
china d’artista” di Elio Ga-
ris e dando fuoco ad alcuni 
cestini dei riÿ uti. Halloween 
vandalico anche a Giaveno e 
Cantalupa, dove qualcuno ha 
lanciato sassi e spaccato le 
vetrate del palazzetto dello 
sport di via Italia.

Pagine 15, 27, 31 33
■ di Rivolo e Polastri

Sumi Pinerolo

Continua
l’agonia

Dal 1º novembre Pi-
nerolo non è più sede 
distaccata della facoltà 
di Economia di Torino. 
Salutata la Sumi, che 
cosa resta? Maria Luisa 
Cosso, la presidente del 
Cuea non si sbilancia: 
«Continuiamo a puntare 
sulla formazione ad alto 
livello, ma non posso dire 
di più». Pag. 13

■ di D. Capitani

Sei giorni di pioggia, a partire da giovedì 3 novem-
bre. Una perturbazione largamente annunciata, «con 
tutte le condizioni per il verifi carsi di un’alluvione». Ora 
che l’Arpa Piemonte, alle 13 di martedì 8, ha abbas-
sato il livello di rischio idrogeologico a 1 (limitato), è 
possibile guardarsi alle spalle. E dire: è andata bene.

Nessuna vittima, nessun ferito, nessuna colata de-
tritica assassina. È crollato il ponte della Bertenga a 
Torre Pellice, ma succede ad ogni piena (1977, 2000, 
2008…): i 98 residenti dell’Inverso Rolandi hanno fatto 
la (sgradevole) abitudine all’isolamento, così come 
quelli dell’alta Val Germanasca. Sono state evacuate 
alcune decine di famiglie: a Villar Pellice, dove la 
precauzione, nelle località più a rischio (Garin e Com-
bette del Rospart), è stata adottata sin da venerdì; a 
Bricherasio, Campiglione e Garzigliana, dove il Pellice 
è uscito dagli argini allagando frutteti e minacciando 
le abitazioni nelle località Ghiaie e Alberetti. Scuole 
chiuse lunedì.

In Valle Po, una frana preoccupa Paesana. Barge 
ha condiviso - con il Barant di Bobbio Pellice e con 
Massello - la poco gradita leadership delle località 
dov’è caduta più pioggia: il Ghiandone è salito alla 
ribalta delle cronache per il livello delle sue acque. 
Allagamenti anche nella zona della pianura.

Il geologo Daniele Giordan: «È andata meglio rispetto 
al 2008 perché l’estate è stata siccitosa».

Daniele Arghittu

Sei giorni di pioggia, a tratti anche molto intensa, hanno tenuto in apprensione il Pinerolese

Alluvione, è passata la grande paura
Domenica il “picco” - Evacuate famiglie lungo l’asta del Pellice, Val Germanasca isolata - «Salvati dall’estate siccitosa»
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